
(Novecento)

(«Sempre gli stessi pagavano, sempre gli stessi compravano, e le due cose non coincidevano nel breve periodo», fa lei, 
       «solo talvolta nel lungo;

sempre gli stessi godevano, sempre gli stessi soffrivano, e a più riprese i due insieme si sovrapposero, come nel 1923 e nel 1970;
ma in generale la sofferenza degli uni non aveva rilievo per il godimento degli altri, 

     mentre di solito valeva il viceversa;
sempre gli stessi volavano, sempre gli stessi si aggiravano al suolo,

 in senso metaforico ma soprattutto letterale e il rapporto verticale 
tra le due categorie fu a lungo normato da vari regimi, fino alle liberalizzazioni del 1968»).

       («Nel 1999 l'Atto generale di rimescolamento
delle classi si prefisse di porre fine, almeno a livello regionale, alla rigidità di queste bipartizioni, 

   del resto già a lungo discussa. Ma si trattò
di un breve momento, chissà se destinato a sviluppi futuri»).

   


